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fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimento 
secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai commi 1, 2, 4 e 
5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per cento della dotazio-
ne organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui 
al medesimo articolo 23 e del 10 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti percentuali posso-
no essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 25 e del 18 
per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti percentuali 
fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione de-
gli uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del pre-
sente articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da 
ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui all’ar-
ticolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli appartenenti 
alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal presente 
comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può eccedere, per gli in-
carichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, 
e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il termine di cinque anni. 
Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita motivazione, a persone 
di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile 
nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi ed 
enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza 
acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbia-
no conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e 
scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, 
da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate 
per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi com-
prese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previ-
ste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato da 
una indennità commisurata alla specifica qualificazione professionale, te-
nendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato 
relative alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di durata 
dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati 
in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio. 
La formazione universitaria richiesta dal presente comma non può essere 
inferiore al possesso della laurea specialistica o magistrale ovvero del di-
ploma di laurea conseguito secondo l’ordinamento didattico previgente al 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di 
prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle per-
centuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità inferiore, se 
il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se esso è uguale 
o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 1993, 
n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi del com-
ma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione organica dei 
dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento della dotazione or-
ganica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, a condizione che gli in-
carichi eccedenti le percentuali di cui al comma 6 siano conferiti a personale 
in servizio con qualifica di ricercatore o tecnologo previa selezione interna 
volta ad accertare il possesso di comprovata esperienza pluriennale e spe-
cifica professionalità da parte dei soggetti interessati nelle materie oggetto 
dell’incarico, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 

decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al 

Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni che 
ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o 
altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compresi quelli presso 
i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza di amministra-
zioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano competenze 
in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, la ri-
partizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è demandata ai 
rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimento 
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato secon-
do i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di cui 
all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.».   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 ottobre 2019 .

      Definizione del Programma nazionale per la gestione del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la direttiva 2011/70/EURATOM del Consiglio del 
19 luglio 2011, che istituisce un quadro comunitario per 
la gestione responsabile e sicura del combustibile nucle-
are esaurito e dei rifiuti radioattivi e che richiede ad ogni 
Stato membro di tradurre le proprie politiche nazionali per 
la gestione responsabile e sicura del combustibile esauri-
to e dei rifiuti radioattivi, in un Programma nazionale che 
comprende l’inventario di tutti i tipi di combustibile esau-
rito e di rifiuti radioattivi presenti sul territorio nazionale, 
nonché tutte le relative fasi di gestione degli stessi, dalla 
generazione allo smaltimento; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45 recante 
attuazione della direttiva 2011/70/EURATOM e, in parti-
colare, l’art. 7 riguardante il Programma nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante 
norme in materia ambientale e, in particolare, gli articoli 
da 13 a 18, concernenti la redazione del rapporto ambien-
tale e del piano di monitoraggio ambientale; 

 Visto il parere motivato di valutazione ambientale stra-
tegica n. 340 espresso, in data 10 dicembre 2018, dal Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministro dei beni e delle attività cultura-
li sulla proposta del «Programma nazionale per la gestione 
del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioatti-
vi», e sul rapporto ambientale e sul piano di monitoraggio; 

 Vista la nota del 16 maggio 2019 del Capo di Gabi-
netto del Ministro dello sviluppo economico e del Capo 
di Gabinetto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare concernente l’inoltro della proposta 
congiunta del «Programma nazionale per la gestione del 
combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi», 
elaborata ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 45 sopra citato; 
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 Sentito l’Ispettorato per la sicurezza nucleare e la ra-
dioprotezione, che, in data 5 luglio 2019, ha espresso pa-
rere favorevole con osservazioni da soddisfare in fase di 
aggiornamento del Programma; 

 Sentito il Ministro della salute che, in data 26 giugno 
2019, ha espresso parere favorevole; 

 Sentita la Conferenza unificata nella seduta del 1° ago-
sto 2019; 

 Visto il formale assenso per la prosecuzione dell’  iter   
di approvazione reso dal Capo dell’Ufficio legislativo del 
Ministero dello sviluppo economico con nota del 12 ago-
sto 2019; 

 Visto il formale assenso per la prosecuzione dell’  iter   
di approvazione reso dal Capo di Gabinetto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con 
nota del 27 settembre 2019; 

 Sulla proposta congiunta del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; 

  Decreta:  

 È definito l’allegato «Programma nazionale per la ge-
stione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi», 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 30 ottobre 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     
  Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della Giustizia e degli Affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. n. 2173

  

      AVVERTENZA   :    il Programma nazionale per la gestione del combu-
stibile esaurito e dei rifiuti radioattivi è pubblicato sul sito web del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare al seguente 
indirizzo:     www.minambiente.it/pagina/programma-nazionale    
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 novembre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Lambrugo e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
10 giugno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Lambrugo (Como); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da set-
te consiglieri su dieci assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Lambrugo (Como) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Michele Giacomino è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 25 novembre 2019 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE     , Ministro dell’interno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Lambrugo (Como), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 10 giugno 2018 e composto dal sindaco e 
da dieci consiglieri, si e venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 31 ottobre 2019, hanno determinato l’ipotesi dissolu-
toria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Como, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 31 ottobre 2019. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Lambrugo (Como) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Michele Giacomino, vice-
prefetto in servizio presso la Prefettura di Como. 

 Roma, 18 novembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   
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